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 OGGETTO: CANONE DI CONCESSIONI CIMITERIALI.  

MODIFICA/INTEGRAZIONE DELLA DELIBERAZIONE 

DEL COMMISSARIO N. 04 DD. 11.02.2002. 

 

 

Prima della trattazione del presente punto all’Ordine del giorno i consiglieri 

Campostrini Giam Paolo e Tranquillini Ezio si allontanano dall’aula per motivi 

d’ordine personale. 

 

 

Relazione del Sindaco: 

 

 si è constatato, dopo rilievo dell’Ufficio Tecnico comunale – Settore Lavori 

Pubblici -, come vi siano, soprattutto nei cimiteri di Avio capoluogo e 

Sabbionara, tombe che hanno una dimensione superiore allo standard previsto 

dall’art. 2 – punto 6 – “Appendice 1 – Edilizia cimiteriale”, del vigente 

Regolamento cimiteriale, approvato con deliberazione consiliare n. 08 dd. 

08.04.2003, esecutiva, con pagamento del canone di concessione cimiteriale, 

attualmente in essere, che risulta inferiore alla superficie effettivamente 

occupata;  

 

 si è pertanto rilevata, per ragioni di equità, l’esigenza di integrare il canone di 

concessione cimiteriale relativamente alle sepolture private in terra (tomba 

singola e tomba doppia), come a suo tempo deliberato dal Commissario con 

verbale di deliberazione n. 04 dd. 11.02.2002;  

 

 nello specifico, rispetto alla tariffa per “concessione sepoltura privata in terra”, 

disciplinata in “semplice : periodo anni 20-30 tariffa 30,00.- €/anno” e 

“doppia: periodo anni 20-30 tariffa 50,00.- €/anno”, relativamente ad una 

superficie pari nel primo caso a m2 1,60 e nel secondo a m2 2,40, si propone di 

prevedere quanto segue: 

 

B2 Concessione sepoltura privata in terra  

 

a) per tomba SEMPLICE avente superficie superiore a m2 1,60 un canone di 

€/m 2 375,00.- per la parte eccedente i m2. 1,60; 

b) per tomba DOPPIA avente superficie superiore a m2 2,40 un canone di €/ 

m2 416,67.- per la parte eccedente i m2. 2,40. 

 

Nell’occasione si è pure riscontrata una discordanza fra quanto contenuto nella 

delibera del Commissario n. 4 dd. 11.02.2002, relativa all’adeguamento delle 

tariffe cimiteriali, e quanto previsto nel nuovo regolamento cimiteriale (delibera 

consiliare n. 08 dd. 08.04.2003, esecutiva), laddove nell’una la durata relativa alla 

tariffa concessione loculo ossario è fissata in anni 30 e nel nuovo regolamento 

(che non ha modificato le tariffe) all’art. 52 - punto 2 – comma b) è fissata in anni 

20, sussistendo pertanto l’esigenza di adeguare la durata uniformandola ad anni 

20. 

 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
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- Sentita la relazione del Sindaco;  

 

- condivise le motivazioni che supportano l’integrazione del canone di cui al punto 

B2 dell’Allegato “A” alla deliberazione del Commissario n. 4 dd. 11.02.2002, 

nonché la modifica della durata del punto “B4 concessione loculo ossario” 

dell’allegato A alla deliberazione del Commissario n. 04 dd. 11.02.2002;   

 

- dato atto del dibattito sviluppatosi sull’argomento come da processo verbale di 

seduta che qui si intende richiamato a tutti gli effetti;  

 

Vista la deliberazione del Commissario n. 04. dd. 11.02.2002, esecutiva;  

 

Visto il D.P.R. 10.09.1990 n. 285 recante “Regolamento di Polizia Mortuaria”;  

 

Vista la deliberazione consiliare n. 08 dd. 08.04.2003, esecutiva, con la quale è 

stato approvato il nuovo Regolamento comunale di polizia mortuaria e per i 

servizi funebri e cimiteriali; 

 

Visti i pareri favorevoli rilasciati ai sensi dell’art. 56 L.R. 04.01.1993, n, 1, così 

come modificato dalla L.R. 23.10.1998, n. 10 – espressi dal:  

 

- Segretario comunale dott. Marco Deromedis, di data 29.07.2004 in ordine alla 

regolarità tecnico-amministrativa; 

- Responsabile dell’Ufficio Ragioneria e Tributi, dott.ssa Michela Donatini - di 

data 29.07.2004 - in ordine alla regolarità contabile; 

 

Vista la Legge Costituzionale 18.10.2001, n. 3 concernente “Modifiche al Titolo 

V della parte seconda della Costituzione” che abrogando l’art. 130 della 

Costituzione ha determinato, per la parte relativa al controllo preventivo di 

legittimità e di merito sugli atti, la caducazione dell’art. 54, 5 dello Statuto 

Speciale di Autonomia per il Trentino – Alto Adige laddove individua la Giunta 

Provinciale come Organo che esercita un potere ormai espunto dall’Ordinamento 

Costituzionale; 

 

Visti gli artt. 13 e 54, comma 3, L.R. 04.01.1993 n. 1, così come modificata dalla 

L.R. 23.10.1998 n. 10; 

 

Con voti favorevoli 11, contrari 0, astenuti 0, su 11 consiglieri presenti e votanti 

resi per alzata di mano, 

 

D E L I B E R A 

 

1. Di integrare, per quanto in premessa specificato, il canone per concessioni 

cimiteriali, previsto al punto B dell’Allegato “A” alla deliberazione del 

Commissario n. 4 dd. 11.02.2002, ivi così contraddistinto:  

 

” B 2 concessione sepoltura privata in terra semplice 20 anni €/anno 30,00.-;  

 

concessione sepoltura privata in terra doppia 20 anni €/anno 50,00.-“  
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prevedendo oltre alla tariffa base testè evidenziata quanto segue: 
 

a) per tomba SEMPLICE avente superficie superiore a m2 1,60                

€/m 2 375,00.- per la parte eccedente m2 1,60; 

b) per tomba DOPPIA avente superficie superiore a m2 2,40                       €/ 

m2 416,67.- per la parte eccedente m2 2,40. 

 

 

2. Di modificare, per quanto sopra esposto, la durata della concessione di cui al 

punto “B4 concessione loculo ossario” dell’Allegato “A” alla deliberazione 

del Commissario n. 4 dd. 11.02.2002 da “anni 30” ad “anni 20”. 

 

3. Di dare atto che la presente deliberazione diverrà esecutiva a pubblicazione 

avvenuta, ai sensi dell’art. 54 comma 2 L.R. 04.01.1993, n. 1, così come 

modificata dalla L.R. 10/98. 

 

4. Di dare evidenza, ai sensi art. 5 della L.R. 31 luglio 1993, n. 13, che avverso la 

presente deliberazione sono ammessi: 

 opposizione alla Giunta comunale, durante il periodo di pubblicazione, ai 

sensi art. 52, comma 13, della L.R. 1/93 e ss.mm.;  

 ricorso giurisdizionale al T.A.R. entro 60 giorni ai sensi dell’art. 2, lett. b) 

della Legge 06.12.1971, n. 1034;  

 ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni, ai sensi 

dell’art. 8 del D.P.R. 24.11.1971, n. 1199. 

 

 
 

^   ^  ^  ^ 

^  ^  ^ 

^ 


